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L’Agenda 21 e l’ipocrisia del centro destra

L’azione demagogica e la confusione nella comunicazione da parte dell’amministrazione comunale
e della maggioranza di centrodestra stanno svuotando di contenuti il dibattito politico cittadino. 
L’ultima trovata, all’indomani del via libera alla localizzazione di un impianto di incenerimento di
rifiuti sul territorio di Trani, è stata la diffusione di un questionario per Agenda 21. La lettera, che
non  è  ancora  giunta  a  tutte  le  famiglie  tranesi,  è  stata  diffusa,  senza  una  preventiva  azione
informativa,  per  chiedere  ai  cittadini  di  esprimere  le  proprie  idee  su  questioni  di  carattere
ambientale. In particolare, si chiede l’aiuto (sic!) delle famiglie per tracciare un quadro di sviluppo
sostenibile della Città e del territorio comunale. 
Vogliamo sommessamente ricordare che la proposta di Agenda 21 è stata fatta dalla Federazione
dei Verdi di Trani fin dalla campagna elettorale del 2003, è stata oggetto di diverse interrogazioni,
a cui non è mai stata data risposta. Vogliamo, inoltre, precisare che nella lettera recapitata alle
famiglie non si capisce bene cosa l’amministrazione intenda fare, con chi e quale sia l’aiuto che la
cittadinanza potrà fornire all’azione amministrativa, a parte farsi censire. 
Infatti, al di là delle chiacchiere, vorremmo alcune risposte:
perché  questa  azione  informativa  viene  fatta  solo  ora?  Perché  l’amministrazione  chiede  alla
cittadinanza di vagliare e discutere scelte di sviluppo sostenibile? E l’inceneritore sfugge a questa
logica: chi ha deciso che l’inceneritore fosse un progetto di sviluppo sostenibile per questa città?
Se l’amministrazione è così convinta delle proprie scelte, come più volte rimarcato dal sindaco e
da  autorevoli  esponenti  della  sua  maggioranza,  perché  ha  deciso  di  votare  la  localizzazione
dell’impianto alle ore 4 della mattina? E perché ora chiede l’avallo dei cittadini sulle questioni
ambientali, visto che il questionario e la lettera di accompagnamento del sindaco recano data 25
OTTOBRE 2004,  mentre  il  via  libera  alla  localizzazione  dell’inceneritore  è  stato  dato  il  29
NOVEMBRE 2004? Perché esponenti dell’amministrazione comunale e della maggioranza hanno
evidenziato i benefici economici dell’operazione termodistruttore e ora si chiede il conforto dei
cittadini su un’idea di “sviluppo sostenibile come equilibrio tra sviluppo ambientale, economico e
sociale”. 
Ci teniamo, infine, a chiarire alcune questioni. 
Innanzitutto, non sono stati i Verdi a evitare il confronto critico e sereno con la città in questi mesi,
ma un sindaco e una maggioranza che più volte hanno dichiarato che su queste questioni  così
delicate la città non è preparata per decidere attraverso forum o referendum (salvo ora proporre
questo questionario, in cui si paventa esattamente il contrario). Ci fa piacere ritrovare verbatim
nella lettera del sindaco alcune delle espressioni usate nei nostri documenti, redatti da seminatori di
terrore  (come egli  si  compiace di  definire  le  forze  ecologiste).  Delle  due  l’una:  o  è  diventato



anch’egli un terrorista oppure le richieste di confronto erano talmente corrette che la maggioranza è
costretta a prenderne atto e tentando di salvare la propria immagine di fronte alla città. 
Ma il tempo è scaduto e la città deve sapere che non si amministra con i giochi di parole. In un
dibattito laico ciascuno precisa le proprie posizioni e le mette a confronto con le ragioni avverse:
chi dice tutto e il contrario di tutto, chi dice di volere il confronto e poi lo evita sta semplicemente
coprendo le  carte e  avvolgendo con una patina  di  ipocrisia  una scelta  fatta  senza confrontarsi
seriamente ma demonizzando quell'avversario politico che, poi, si chiama in causa quando si ha
paura delle conseguenze del proprio tentennante agire amministrativo.
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